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SIGISMONDO D’INDIA, TORNA IL SERENO ZEFIRO
(LE MUSICHE ... LIBRO QUINTO, 1623, p. 22)

Aria.

Tor - na il se - re - no Ze - fi - ro, E



ma -

40

i.

2.  Le nube d’acque gravide,

Io sospirando senza riposo
E ancor versando tristo e doglioso
Nembo di pioggia, intuono in tristi lai:
Primavera per me non sarà mai.

Che scorgaro i deluvi
Hor tutte si ristagnano
E i venti, che fremeano
Orgogliosi con furia
Taciti e chieti hor dormono.

Io sol smarrita fuor d’ogni usanza
Secca e sfiorita di mia speranza
Il più bel verde intuono in triste lai:
Primavera per me non sarà mai.

3.  Ringiovenito ogn’arbore
Di verde manto vestesi,
Ridenti campi e pratore
Di verde spoglia immantansi,
E in fin le grotte adornansi
Di fior vermigli e candidi.
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D’India, Torna il sereno Zefiro, p. 2
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